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Maschere, musiche e danze dell'Asia alla Biennale di Venezia 

Un suggestivo 
spettacolo 
dell'India 
nord-orientale 
Il ballerino 
Kama Dev 
spiega 
come riesce 
a comunicare 
col pubblico 

NELLA FOTO: Il danzatore 
Indiano Kama Dev 

E Visnù cacciò i demoni 
••'•'.'••-/•• Nostro servizio •<'. 
VENEZIA — Sul palcoscenico del Teatro Goldoni c'è un 
danzatore che. con larghi pantaloni di seta fermati alle 

. caviglie da bracciali di campanelli, il petto nudo, i palmi 
delle mani e le piante dei piedi dipinti di rosso Interprete 
11 dio Vlsnù mentre cerca di sconfiggere l demoni mal­
vagi che insidiano l'uomo. 

K' Kama Dev che, con evidente volontà di Identifi­
cazione. offre se stesso a un numeroso pubblico quasi Inte­
ramente composto di giovani, proprio come una divinità 
nella cornice fascinosa della danza Indiana che qui a 

Venezia, salvo due assoli, presenta In una sua forma 
particolare da noi poco nota, la chau (maschera), che si 
balla, appunto, con 11 volto mascherato. E' un ballo tipico . 
del Seraikella. un paese dell'India nord orientale dove „ 
•—• ci spiega Kama Dev — ci sono ben nove gruppi di 
danzatori e dove anche il maralah sa danzare ed è protet- , 
tore delle arti. * • • . - . . : : 

Ballare per Kama Dev è essere in armonia con il mon-
do, parlare, attraverso il corpo, un linguaggio ricco di 
immagini e di suggestioni, vivere in sintonia con tutto 
quello che lo circonda. E, del resto, non fu proorio dan­

nando che Shiva creò l'universo? 
Supponiamo, dunque, di recarci a teatro per una serata 

di danza presentata da una compagnia che fa del ballo 
un modo, anzi il modo,.per comunicare la propria cultura. 
CI troveremmo, allora, di fronte a una danza cantata, 
mimata e «agita» dove le prodezze di Visnù, ma anche 
quelle degli animali e della stessa natura, tendono a for­

nirci - una conoscenza che passa attraverso la resa cioè 
l'emozione che il danzatore tende a comunicare con la 
{iropria Interpretazione. Osserviamoli danzare questi bal-

erini, quasi senza muoversi nello spazio come se, invece 
• di danzatori, fossero scultori; guardiamoli quando cercano. 
.con la tensione che emana da ogni muscolo del loro corpo. 
di rendere « mossa » anche la staticità delle loro figura­
zioni. vecchie di secoli. '• • _ ' 

Vedere danzare Kama Dev e 1 due giovani del , suo 

gruppo (e concediamogli anche quel pizzico di divismo e 
di autocompiacimento che ci mettono), sia nei ruoli ma­
schili che in quelli femminili, ci si rende conto come sia 
quasi mostruosa la tecnica che occorre per compiere azioni 
apparentemente semplici e che nascono, soprattutto, dalla 
energia che si sprigiona dalle dita del piedi e che da 11 
s'Irradia alle gambe, al torace fino alle braccia e, soprat­
tutto. alle dita e agli occhi capaci, letteralmente, di par­
lare per noi. 

Notte che ama la luna, pavone orgoglioso, dio vendi­
catore. sole innamorato di una ragazza che lo rifiuta, dea 
suprema dell'amore, il danzatore indiano non si esibisce 
mal solamente per sé: vuole, d'accordo con 1 «sacri testi » 
comunicare Innanzitutto con gH spettatori; .e, quel che 
più conta, ci riesce. - -.-. > 
• --• Dalle raffinatezze dell'India alla vena popolaresca delle 

maschere coreane di.Pongsan il salto può apparire duris­
simo: ma l'Asia è un continente fatto di grandi contrad­
dizioni. di diverse' culture e di diversi linguaggi artistici. 
Qui, Infatti, non c'è spazio o quasi per le simbologie raffi­
nate e rarefatte e-anche il gioco degli attori-mimi-danza-
tori-cantanti è tenuto sul filo della popolaresca ironia. E, 
dei resto, il bersaglio preferito di questo teatro sono i 
monaci buddisti e 1 ricchi, classi potentissime nel XIX 
secolo quando 11 dramma delle maschere di Pongsang 
raggiunse la sua forma più complèta nella quale viene 
rappresentato . ancora oggi In occasione, soprattutto, di 
feste primaverili collegate all'agricoltura. 

E la satira, come è ovvio, assume quello che da sempre 
è lo stile del teatro popolare: 1 lazzi, le maschere, le clow-
nerie. ì giochi di parole, gli enormi, ballonzolanti animali. 
E non è da sottovalutare che è proprio qui che le donne 
appaiono, con molta bravura del resto, per la prima volta 
alla ribalta della manifestazione veneziana come suona-
trlcì di tamburo, come cantanti, come fini dicltrici di un 
testo assai bello e come danzatrici. . 

Maria Grazia GregorI 

Qualche considerazione sulla bózza-cinema del ministro 

» di D'Arezzo: 
con le unghie 

Sere or sono, presso la 
libreria,. del Leuto, ad ini­
ziativa del. sindacato nazio­
nale- critici cinematografici, 
si è discusso di nuove leggi 
per la cinematografia e il 
ministro del Turismo 'e detto 
Spettacolo, inviando un-lun­
go telegramma, ha colto la 
palla al balzo' per polemiz­
zare con il nostro giornale. 
D'Arezzo non -conoscerebbe 
soste nel lavoro: il suo pro­
getto sarebbe stato sottopo­
sto al vaglio dei ministeri 
competenti sin dal febbraio 
scorso; nell'intento di emen­
darlo, adesso lo studierebbero 
attentamente gli esperti delle 
formazioni politiche facenti 
parte. del governo tripartito; 
appena ritoccato sarà tra­
smesso ancora una. volta ai 
dicasteri interessati e, infine, 
spedito al Consiglio dei mi­
nistri •. per l'approvazione. 

In altre parole, punto per 
punto:U ministro'ha confer­
mato quel che ̂ avevamo scrit­
to su l'Unità dèi 6 giugno e 
che" tutti sono in grado di 
constatare, dal momento che 
di fumo governativo se ne 
alza molto, ma di arrosto non 
si scorge traccia alcuna. 

Veniamo agli argomenti di­
battuti : nella ospitale - libre­
ria. divenuta a Roma pelle­
grinaggio di chiunque si oc­
cupi dì cinema. Della propo­
sta D'Arezzo s'è parlato nei 
termini di una bozza che, dif­
fusa ih via ufficiosa e accolta 
con compiacimento unica­
mente da « Cinema democrati­
co* e da- alcuni produttori 
aderenti aWANICA. ha finito 
per sollevare le riserve del-
rassociazwné degli autori, 
delle organizzazioni del pub­
blico, delTAGtS, della criti­
ca, dei socialisti e dei comu­
nisti. 

Questi ultimi hanno preso 
in esame l'abbozzi' di D'Arez­
zo in riunioni di partito e. 
anche se. non si è ritenuto 

opportuno, replicare, con do­
cumenti politici a un'ipòtesi 
legislativa non ancóra con-. 
chiusa, none un mistero Ohe i~ 
giudizi espressi-sono stati se­
veri. -•'-• ' ••••••',.' •"'• T 

La légge D'Arezzo, ha det­
to Bruno Torri,.il relatore de-. 
signato dal SNCCI, annovera 
numerose pecche: foraggia 
abbondantemente le attività 
industriali ed è di manica 
stretta nei confronti della 
promozione culturale, nono­
stante sia meno ingenerosa 
delle attuali disposizioni nei 
riguardi dell'associazionismo e. 
delle istituzioni (cinetèche, 
mostre, ecc.); ignora, il grup­
po cinematografico pubblico; 
non affronta il problema dèl­
ia censura; non elimina U 
sistema dei ristorni propor­
zionali àgli incassi totaliz­
zati dai film italiani; è pu­
nitiva verso la RAhTV e li­
berale al cospetto delle emit­
tenti private; non rappre­
senta né una sintesi né una 
mediazione fra i progetti del 
PST e del PCI 

Dove st nasconderebbero, te 
insidie maggióri? Gli inter­
venti succedutisi hanno con­
tribuito ad una ulteriore in­
dividuazione dei trabocchet­
ti disseminati da D'Arezzo. 
TI ministro e i suoi ispira­
tori hanno previsto finanzia­
menti alta produzione ctnemà-
tografica fino ad un massi­
mo- insuperabile di 630 mi­
lioni per ciascun film. • Una 
cifra cospicua, che verrebbe 
assegnata dalla sezione spe­
ciale della Banca Nazionale 
del Lavoro, dietro parere di 
un apposito comitato (le rap­
presentanze ministeriali vi 
sìederebbero in maggioranza}. 
e in base a criteri non me­
glio identificati. I testi pre­
disposti alla Ferratétta sono 
contraddittori: mentre, per 
vn terso, a proposito delle 
garanzie che dovrebbero for­
nire i beneficiare delle ero­

gazioni statali, rinviano lo 
scioglimento del quesito a un 
decreto da" approvarsi in un 
secondo-tempo, ossia a legge 
varata; per l'altro, lasciano 
trasparire che'esse sarebbero 
di tipo patrimoniale è ten-, 
derebbero, dunque, a concen­
trare -sostanziosi '- aiuti nelle 
mani di pochissimi imprendi­
tori. ;_• .-.•.,...•.•-
- Ma non è.tutto. Poiché la 

bozza D'Arezzo stabilisce che 
a recuperare t soldi sborsati 
sia in prima.istanza lo Sta-

, io, cade automaticamente la 
eventualità che i distributàri 
concorrano, con rassegnazio­
ne dei a minimi garantiti », 
alla chiusura della combina­
zione'finanziaria dei film. In 
definitiva, la produzione ci­
nematografica sarebbe svin­
colata dagli abituali rapporti 
che intesse con le imprese di 
noleggiò e adi • condiziona­
menti che queste esercitano. 
In cambto, però, si ritrovereb­
be nelle braccia del mini-' 
stero del : Turismo e dèlio 

•Spettacolo, che non svolge-
' rebbe. più funzioni d'indole 
amministrativo-notarite, •• ma 
riassumerebbe quei poteri di­
screzionali attribuitigli aWtn-
f austa epoca di Luigi Freddi 
e negli anni in cui la coppia 
De - Pirro-Andreotti nvaaro-
neggiava e decideva chi aves­
se diritto di accesso agli uf­
fici della Banca del Lavoro. 

Si intravede, in trasparen­
za. un disegno dirigtstico-
burocratico, -

Comunque, se i quattrini of­
ferti non fossero sufficienti 
ad iniziare le riprese di un 
film, un secondo spiraglio è 
stato aperto. Un produttore, 
che faccia a meno deWappor-
to del noleggio, può rivolger­
si a mamma RAI, poiché 
D'Arezzo pretende che l'ente 
radiotelevisivo riservi annual­
mente una trentina di miliar-
at per la realizzazione di 
film e di telefilm, a coper­

tura di non meno del 35 per 
, cento del costo globale cft cia­
scun. prodotto. ' : * - • •--•-'.-> < •--
i - Quanto agli ' altri ' aspetti, 
fra t più controversi, delta 
• bozza ministeriale] li riassu­
meremo succintamente: • " 

•Di sostegni 'al- cinema 
di-ricercò artistica. ,e cultu­
rale sonò del tutto esigui lire 
miliardi e mezzo, contro una 
somma quasi tripla contem­
plata dalla lègge'dèi PCI); 

2) gli attestati di qualità 
si presentano come una inu­
tile regalia agli esercenti poi­
ché, invece di giovare alla cir­
colazione dei buoni film, val­
gono • a punire solamente i 
film-sexy (magari annettendo 
alla categoria — è già acca­
duto — opere come Saio-
Sade di Pasolini) e sono di­
spensati a qualsiasi pellicola 
che abbia un minimo di de­
coro; 

3) „«* ripristinano laute 
mance ai• cinegiornali -e-si 
procrastina lo scandalo dei 
soldi largiti ai gestori di sale 
per la mancata proiezione dei 
documentati;' - ••-• 

4) si inventano premi pe­
cuniari e agevolazioni credi­
tizie per l'allestimento di te­
lefilm destinati. alle catene 
deìXemittenza privata; - x 

5) si enucleano norme 
che, senza statuire un prin­
cipio di reciprocità, dischiudo­
no il varco alla mobilità del 
personale artistico e tecnico 
straniero e smantellano non 
poche misure che' enino' sta­
te varate, nelle precedenti 
legislazioni, a difesa dei lavo­
ratori italiani. 

Tanti sono stati gli appunti 
mossi alla legge D'Arezzo che 
l'avvocato Moscon (PSD ha 
avuto buon gioco nel dichia­
rare: «E" un fantasma: do­
vrà. venire fuori un alt*} te­
sto, prima che l ministri so­
cialisti si pronuncino ». 

Mino Argentieri 

Le«Suites» nell'esecuzione di Rostropovich 

amore 
per un mistico Bach 

Entusiasmante concerto a Firenze nella rassegna del 
Maggio - U fascino di un'arte interiore - Un suono pastoso 

t; .. Nostro Servizio 
FIRENZE — Un altro appun­
tamento con Matislav Ro­
stropovich al Maggio: anzi un 
doppio appuntamento, perchè 
l'illustre violoncellista ha e-
seguito in due serate (una al 
Teatro ' Comunale, - l'altra al 
Teatro della Pergola) le sei 
Suiten per violoncello solo di 
Johann Sebastian Bach, rito­
rno andati ad ascoltare Bach 
con l'intenzione di riscoprire 
il sapore di un nobile e so­
brio artigianato musicale, il 
fascinò di un'arte tutta inte­
riore e lontana dai facili e-
donismi. inteso come intensa 
medicazione e -..pura costru­
zione di suoni. Ed invece 
questo Bach ' di Rostropovich 
ci ha colpito più per certi 
roventi contrasti e per la sua 
irrefrenabile vitalità piuttosto 
che per la sua mistica con­
centrazione. Un'emozionante 
sorpresa quindi tanto che ci 
è sembrato quasi di ascoltare 
queste Suites . per ìa prima 
volta. Lo stesso calore uma­
no, la stessa . comunicativa 
che emana la sua figura il 
violoncellista russo la impri­
me con straordinaria intensi­
tà espressiva al suo strumen­
to. Per lui fare musica è un 
atto di gioia e dì amore: sen­
za pudori e reticenze, ma con 
vivissimo entusiasmo, nss»fo­
rando ogni nota nell'ebrezza 
del puro suono. 
'"'" Una lettura nervosa, mobi­
lissima. inquietante più lu­
minosa che. contemplativa. 
lontana jdalle astrazioni e dal­
l'austero misticismo tipici di 
altre pur grandi interpreta­
zioni. Ma la esuberanza di 
Rostropovich non " significa 
certo fermarsi al dato este­
riore. Il suo • Bach è inti­
mamente sofferto.. sempre in 
termini di puro suono. Certe 
sonorità (basti pensare^ alla 
Suite n. 5. uno dei momenti 
più alti v dell'interpretazione 
di- Rostropovich, in cui il 
fervore mistico bachiano si fa 
ancora più scarno ed interio­
rizzato) sembrano perdere la 
loro evidenza materica per 

. sublimarsi in una purezza 
quasi impalpabile. 

C'è in questo Bach una 
tensione" di materia e forma, 
un contrasto acceso tra suo­
no fisico e suono spiritualiz­
zato che si chiarificano nelle 
mirabili differenziazioni timT ... 
brico-dinàmiche . : \ 

E' . .come se da ' un solo 
strumento : > uscissero tanti 
timbri e tante sonorità diver­
se in una miriade di accenti , 
e di colori: non a caso Bach 
ci dà: in queste Suites, -nelle ' 
Sonate e nelle Partite gli e-
sempi più fulgidi di e polifo­
nia monostrumentale». -

Ecco la grande lezione di 
Matislav Rostropovich: l'aver 
chiarito in queste due grandi 
serate (accolte dal pubblico 
con entusiasmo quasi freneti­
co) la posizione storica della 
musica di Bach: Nel suo Bach 
lo strumento comincia ad 
imporre la sua prepotente 
individualità, parla in prima 
persona, diviene • un . vero e 
pròprio personaggio. E si 
impone anche ' attraverso il 
virtuosismo, inteso però q*ia-
si in senso romantico, come 
volontà di evadere dalla for­
ma e di affermare perento­
riamente il proprio mondo 
interiore. Cosi abbiamo potu­
to sentire dalla voce pene­
trante ' del " violoncello -• di 
Rostropovich il passaggio dal 
gusto strumentale barocco al­
lo spiritualismo protoroman­
tico. Chi .ama le esecuzioni 
cosiddétte « filologiche * si 
sarà forse irritato di fronte a 
tanta forza espressiva: noi 
concludiamo invece che mai 
Bach : ci era sembrato cosi 
vivo, profetico, moderno. „ '.. 

Alberto Palosci» 

Omaggio a Goffredo Petrassi 

Un accademico 
di Spagna un 

no 

I l maestro Mitislav Rostropovich 

«Caligola» sequestrato anche in Usa 
BOSTON — Dopo il sequestro Italiano, è stato « arre- . 
stato» anche negli Stati Uniti (fatto Inusuale, perciò 
clamoroso) il film Caligola, realizzato dall'editore pomo 
Bob Guccione e diretto da Tinto Brass, 11 quale ultimo 
tuttavia levò la firma dopo una controversia giudiziaria 

.risoltasi con un indennizzo a suo favore perché il prouut-
* tore aveva reso irriconoscibile il suo lavoro. 

Caligola — che ha incassato fino a ieri sul mercato 
americano circa un miliardo di lire, niente di eccezionale 
— è stato preso in custodia dalla polizia di Boston sulla 
base di una denuncia per « oscenità » di un gruppo reli­
gioso. -.;. y. r - . ;.i . ,.-••; .•; C- ." ' - •;-• ~; •- •-•- -• ; •;; : ; ' 

Tanti film del terrore a Sitges 
SITGES — Film di nove paesi sono già stati richiesti, 

: in Spagna, per partecipare alla tredicesima edizione del 
Festival Intemazionale del fantastico e del terrore che 
si terrà nella cittadina balneare di Sitges. a sud di Bar­
cellona. dal 4 all'll ottobre. 

Fino a questo momento sono stati scelti per la sezione 
. competitiva: Harlequins : di Simon Wince (Australia), r Cries in the night di William Fruett (Canada), La nuit 
. des traques di Jean Rolln (Francia), The butterfly mur-

ders di Tsui Hark (Hong Kong). The god send di Ga-. 
brielle Beaùmont > (Inghilterra"). Macabro di Lamberto 
Bava e Murder óbsession'di Robert Hamptton (Riccardo 

_Freda) (Italia). Crocodile di Sompote Sands (Tailan­
dia) e The ìègend òf Scepanu Malom di yeljkó Bulajik 

" (Jugoslavia). „ . 

ROMA—'Cd Iti Goffredo Pe­
trassi, che si inoltra spavaldo 
nella sua quarta giovinezza, 
una componente, diremmo, ga­
ribaldina: lo slancio interiore, 
il senso profondo d'una cer­
tézza, e anche il puntiglio che 
mai rinuncia — se ne ha — 
alle ragioni da vendere. Non 
ha, iniattii quel garibaldino 
« obbedisco », e per questo 
piace anche di più. «,., 

Tra gli scalini di San Pietro 
inMontorio, alGianicoìo, dove 
si arriva salendo per la stra­
na e misteriosa strada di Ro­
ma, qual è Via Garibaldi, fa 
un tutt'uno con i luoghi di un' 
epopea, la figura di Petrassi, 
tra la figlia, Alessandra, e la 
figlia di Alfredo Casella, che 
lo- accompagnano. Un punto 
d'incontro, Petrassi, tra diver­
genti generazioni. Le sedi del­
le Accadèmie straniere sono, 
a Roma, come certi conventi 
puntualmente piazzati nei po­
sti più straordinari del paesag­
gio italiano. A due passi da 
San Pietro in Montùrio, c'è V 
Accademia spagnola di belle 
arti, che ha da fare un omag­
gio a Petrassi: la nomina, di­
ciamo, di socio d'onore della 
Reale Accademia di San Fer­
nando a Madrid. .-
• Petrassi scende per gli sca­
lini, come planando da un 
trionfo. Invece, arriva a Ro­
ma da una contestazione che 
gli è stata mossa a Sanremot 
quale ' presidente di una giu­
ria internazionale che non ha 
ritenuto di assegnare il primo 
premio al Concòrso in direzio­
ne d'orchestra « Gino Mari-
nuzzi». '•-••:• '••.:" -•' ; 

: Il pubblico e parte dell'or­
chestra hanno fischiato iy ver­
detto, e un giovane olandese 
ha fatto il diavolo a quattro. 
Ma ecco il trionfo di Petrassi. 

— Hanno proprio fischiato e 
fatto baldoria? • ••• • -••• ^ 

— Sì, è così, ma"pòi ho po­
tuto - spiegare. La giuria ha 
valutato i candidati, facendo 
funzionare ' le meningi, senza 
cedere a opportunismi.... 
• Cosi là contestazione è ca­
duta 'e il Concorso, ne avrà 
guadagnato in importanza, 
grazie a.Patrassi il quale dà 
prestigio alle divergenti opi­
nioni come alle divergenti ge­
nerazioni. ..' 

tour delle oasi e 
soggiorno al mare 

Partenza: 19 LUGLIO 
Trasporto: VOLI DI LINEA -f AUTOPULLMAN 

• ». " Durata: 15 GIORNI . / - • •< : 
Itiiwarìo: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 
EL QUED, -TOUGGOURT, OURGLA, GHARDAIA, 
LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 

ALGERIA: il paese de! sole • della primavere perpetua, min* 
cose da ammirare, mille cose da scoprire, mille cose da ricor­
dare. Scoprire che il Sahara non e soìo un mar» d! sabbia; • 
scoprire le oasi con le palme dai datteri dolcissimi; scoprire le 
tribù cammelliere con le loro carovane e i loro incredibili aceam^ 
pamenti; scoprire t mercati con i prodotti artigianali più Impen­
sabili; scoprire l'Algeria. ' '- '-•••• 

li programma prevede il giro delle oasi In autopullman eoo 
guida interprete locale. Visita di Algeri di una intera giornata. 
Soggiorno balneare a Tìpasa. 

UNITA9 VACANZE r { 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 . - Telefoni (06) . 495.01.41-495.1251 

rrAUVfttsT 

" 1 musicisti dell'Ottanta, ad 
esempio, dai quali Petrassi di­
scende, e quelli più vicini a 
noi, che da Petrosi l discen­
dono, aquistano luce dall'ope­
ra di questo nostro maestro co­
me ha rilevato il direttore del­
l'Accademia, consegnando il 
diploma, e mettendo in risal­
to la buona compagnia in cui 
Petrassi viene a trovarsi qua­
le Socio d'onore. Questi Soci 
sono pochissimi, ma c'è Pablo 
Casals, c'è Stravinski e c'è 
Picasso che, con i mille occhi 
dei suoi disegni (è allestita 
nell'Accademia una rassegna 
grafica) dispensa mille sor­
risi. ' ..''. . 
. Le filiforme linee di Picas­
so si sono bene unite alle fi­
liformi note del Petrassi di 
Soufflé (una meraviglia, ecci­
tata da Angelo Persichilli con 
una « batteria > di flauti) e 
di Ala (intreccio di flauti e 
clavicembalo: ancora lo splen­
dido Persichilli. affiancato dal­
la straordinaria Marìólina De 
Robertis): una pagina lieve, 
pur se plasticamente sbalzata 
come una vittoria * alata >. 
! Petrassi prende U diploma, 
ringrazia, e improvvisa » un 
discorso, rievoca il primo 
viaggio ~ in Spagna, tanti « 
tanti anni fa, con la visita pro­
prio al Museo dell'Accademia 
dt San Fernando, e La Spa­
gna — dice — è la mia secon­
da terra >. e ricorda le sue 
musiche e spagnole >: Ritratto 
di Dòn Chisciotte, Il Cordova­
no. Noche Oscura. 

— Progetti per il futuro? 
Nuovi lavori? 
• — Faccio sempre qualcosa. 
A Siena, nella prossima « Set­
timana > c'è una musica per 
viola, suonata da Aldo Ben-
nici e c'è una musica per ar­
pa. suonata da Claudia Anto-
nelli. 
'•• Poi, la visione di Roma dal­
la terrazza « sjwanola > lo ol­
ir ae: una distesa di tetti, le 
cupole; i campunUi, la luce del 
crepuscolo. 

— E*, bello qui, sussurra, e 
stringe il ròtolo del diplòma 
che ha tanta voglia di allen­
tarsi. . ;'.'•= - •. 

Erasmo Valente 

SPORTUOMO 
TORINO 80 

Palazzo a Vela • Via Ventimlglla 
9-12.30 / 14-23 

ore 11 Sci • EsibliionI «1 Crea 
e Berlin. - - . . . 
ore 17 Cara di sci di fonte ce* 
con atleti nazionali. 
Ingresso I. 1.000 (500 rafani) 
ore 21 Teatro Cabaret e Sport 
Varlety ». 

Ingresso I. 2.000 -

y 
Unità vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 4930.141.« 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

MERCURY FUMATO M PREZZO, QUALITÀ', POTENZA 

MERC20 
7.5HPeffettivi 

all'elica 
A parità di 

prezzo ti dà 
più potenza. 

golden 
20 HP effettivi all'elica. 

A parità di potenza, ti dà 
un prezzo più vantaggioso: 

• ' , > • 

MERCH5 
una tecnologia 
incomparabile: 

solo Mercurytidà 
la scelta fra 

8 potenze a 6 cilindri.-^ 

MMTO corto, wvitffl#nto minuote, 
di <irooHifioo> %ó IVA 14% Mduti, 

D E W SUBITO, 

Recati subito dal Concessionario 
Mercury di tua fiducia, oppure cercalo 

sulle Paghie Gialle, voce motori fuoribordo. 
: Potrai scegliere tra l'intera gamma 

di 21 potenze in 59 versioni 
da 3.6 a 300 HP, a partire 

DAL28&000 

MOTORS ITALIA 
- T«L (02) 2878041 

« p i 

V.-• >• i . / • 


